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RINVIO DEL VERSAMENTO DELLA SECONDA RATA DI ACCONTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 31/E del 9 novembre 2023
Con la circolare n. 31/E del 9 novembre 2023, l’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti sull’ambito applicativo del differimento del 

termine di versamento della seconda rata di acconto delle imposte sui redditi disposto dall’articolo 4 del decreto-legge 18 ottobre 

2023, n. 145 (c.d. “decreto collegato”). Come noto, la disposizione in esame rinvia, limitatamente al 2023, il termine per il versamento 

della seconda rata di acconto delle imposte dirette che, ad oggi, è fissato al 30 novembre di ogni anno, dall’articolo 17 del decreto del 

Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435.

Il rinvio riguarda le persone fisiche titolari di partita IVA che nel periodo d’imposta precedente dichiarano ricavi o compensi di 

ammontare non superiore a 170.000 euro.

Tali soggetti potranno versare la seconda rata di acconto dovuto in base alla dichiarazione dei redditi, con esclusione dei contributi 

previdenziali, assistenziali e dei premi assicurativi INAIL, alternativamente:

 › entro il 16 gennaio 2024;

 › in cinque rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese di gennaio, aventi scadenza il giorno 16 di ciascun mese (16 gennaio 

2024, 16 febbraio 2024, 16 marzo 2024, 16 aprile 2024 e 16 maggio 2024). Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli 

interessi di cui all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

MALTEMPO IN TOSCANA: VERSO IL DIFFERIMENTO DEGLI OBBLIGHI TRIBUTARI E CONTRIBUTIVI
Comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 175 del 29 novembre 2023
Con il comunicato n. 175 del 29 novembre 2023, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha reso noto che, nell’ambito della 

conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, verrà stabilito il differimento al prossimo 18 dicembre dei termini dei 

versamenti tributari e contributivi e degli adempimenti tributari in scadenza nei mesi di novembre e dicembre per i cittadini e le imprese 

danneggiate dagli eventi metereologici eccezionali che, il 2 novembre scorso, hanno colpito alcuni Comuni toscani.

L’AGENZIA DELLE ENTRATE CHIARISCE a cura del settore Fiscalità d’impresa Confcommercio
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MODALITÀ DI COMUNICAZIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA NON UTILIZZABILI
Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 23 novembre 2023
Dal 1 dicembre 2023, coloro che risultano titolari dei crediti d’imposta edili derivanti dall’esercizio delle opzioni di cessione del 

credito o sconto in fattura, di cui all’ articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del Dl 34/2020, divenuti non utilizzabili per ragioni 

diverse dall’avvenuta scadenza dei termini per il loro utilizzo, dovranno inviare apposita comunicazione tramite un apposito servizio 

web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’agenzia delle Entrate, all’interno della “Piattaforma cessione crediti”. La 

comunicazione dovrà essere effettuata dall’ultimo cessionario dei medesimi crediti.

L’adempimento, previsto dall’ articolo 25 del Dl 104/2023, ha avuto concreta attuazione con il provvedimento dell’Agenzia delle 

Entrate dello scorso 23 novembre, che ne ha fissato le modalità e il contenuto della citata comunicazione.

AGGIORNAMENTO DEL MODELLO PER LA RICHIESTA DI REGISTRAZIONE IN MODALITÀ TELEMATICA 
DEGLI ATTI PRIVATI (MODELLO RAP), DELLE RELATIVE ISTRUZIONI E APPROVAZIONE DELLE SPECIFICHE 
TECNICHE PER LA TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 29 novembre 2023
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 29 novembre 2023, viene aggiornato il modello RAP (modello per la 

richiesta di registrazione degli atti privati), per adeguarlo al quadro normativo attuale e agevolarne la compilazione tramite il relativo 

applicativo web. In particolare, il modello RAP è stato adeguato alle ultime disposizioni agevolative previste per il “Terzo settore” 

(D.L. 21 giugno 2022, n. 73 convertito con modificazioni dalla L. 4 agosto 2022, n. 122). In presenza di determinate condizioni, per la 

registrazione di atti, contratti, convenzioni e ogni altro documento relativo alle attività di interesse generale, viene applicata l’imposta 

di registro in misura fissa.

Con la nuova versione del modello di richiesta viene, inoltre, data autonoma evidenza alla figura del “mediatore” all’interno del 

modello quale soggetto tenuto a richiedere la registrazione del contratto.

ACQUISTO DI CREDITI D’IMPOSTA DA BONUS FISCALI EX ARTICOLI 119 E 121 DEL DECRETO LEGGE N. 34 
DEL 2020. RILEVANZA REDDITUALE DERIVANTE DAL DIFFERENZIALE TRA CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE 
E COSTO D’ACQUISTO
Risposta dell’Agenzia delle Entrate ad interpello n. 472 del 30 novembre 2023
Con la risposta n. 472 del 30 novembre, l’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito alla rilevanza fiscale del “provento” generato 

dall’acquisto di bonus edilizi, ovvero la differenza tra il corrispettivo pagato per l’acquisizione e il valore nominale del credito d’imposta.

In specie, il caso affrontato nel documento riguarda uno studio di commercialisti che intende acquistare dei crediti d’imposta per bonus 

edilizi non riconducibili allo svolgimento di prestazioni professionali, per un prezzo inferiore al valore degli stessi crediti. Al riguardo, 

la risposta precisa che il suddetto studio non dovrà imputare tale “differenziale positivo” in una delle categorie reddituali previste dal 

Tuir in quanto l’operazione non genera reddito imponibile.
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RINVIO DEL VERSAMENTO DELLA SECONDA RATA DI ACCONTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI

DOMANDA  Si chiede di sapere come va determinata la soglia di ricavi e compensi di 170.000 euro, quale 
presupposto per accedere al rinvio del versamento della seconda rata di acconto delle imposte sui 
redditi disposto dall’articolo 4 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (c.d. “decreto collegato”), nel 
caso di svolgimento di più attività.

RISPOSTA La disposizione rinvia, limitatamente al 2023, il termine per il versamento della seconda rata di acconto delle imposte 

dirette per le persone fisiche titolari di partita IVA che nel periodo d’imposta precedente dichiarano ricavi o compensi 

di ammontare non superiore a 170.000 euro. Secondo i chiarimenti forniti con la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 

31/E del 9 novembre 2023, il contribuente che eserciti più attività contraddistinte da codici ATECO differenti, ai fini del 

superamento della predetta soglia, deve assumere la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate.

RINVIO DEL VERSAMENTO DELLA SECONDA RATA DI ACCONTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI

DOMANDA	 Si	chiede	di	sapere	se	possono	beneficiare	del	rinvio	della	seconda	rata	di	acconto	delle	imposte	sui	
redditi, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (c.d. “decreto collegato”), 
anche i contribuenti tenuti a versare in un’unica soluzione l’acconto.

RISPOSTA Con la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 31/E del 9 novembre 2023, è stato precisato che possono beneficiare del 

suddetto rinvio anche le persone fisiche titolari di partita IVA con ricavi o compensi fino a 170.000 euro tenute a versare 

l’acconto delle imposte sui redditi in un’unica soluzione, dovuto in base al modello Redditi PF 2023.

SANZIONI ACCESSORIE NEL CASO DI MANCATA COINCIDENZA TRA CORRISPETTIVI E INCASSI BANCARI

DOMANDA Si chiedono chiarimenti in merito al regime sanzionatorio previsto in caso di mancata emissione 
dello	scontrino	fiscale	e	in	tema	di	raffronto	tra	corrispettivi	e	incassi	bancari.

RISPOSTA Nel nostro ordinamento non esiste una norma che disponga l’obbligo della perfetta coincidenza tra gli importi risultanti 

dalle transazioni giornaliere effettuate con strumenti di pagamento elettronico, e comunicate telematicamente all’Agenzia 

delle Entrate da parte dei gestori dei POS, e i dati delle fatture elettroniche emesse nonché quelli dei corrispettivi giornalieri.

 Per la giurisprudenza la suddetta mancata coincidenza rientra nell’ambito delle “presunzioni semplici” e, pertanto, 

singolarmente considerata, non è significativa ai fini della mancata emissione degli scontrini stessi.

 Tuttavia, l’Amministrazione finanziaria, nel corso delle verifiche fiscali, è solita procedere alla ricostruzione indiretta del 

volume d’affari del contribuente soggetto a verifica, confrontando i singoli documenti certificativi emessi con i singoli 

pagamenti effettuati dal cliente tramite carte di debito o di credito. In tali casi, la mancanza della corrispondenza tra 

la somma indicata nei dati dei corrispettivi telematici trasmessi e l’importo accreditato sul conto aziendale, mediante 

strumenti elettronici di pagamento, può spingere i verificatori a ricostruire il volume d’affari imputando in aumento, a 

quanto dichiarato dal contribuente, le differenze positive tra gli accrediti operati con strumenti di pagamento elettronico e 

i dati trasmessi dal medesimo.

 Sarà poi il contribuente a dover contestare l’esito di tali verifiche, nel caso sia accertato un volume d’affari superiore in base 

ai dati dei pagamenti elettronici.

 Al fine, quindi, di evitare un contenzioso con l’Amministrazione finanziaria, nel caso in cui vi sia una differenza tra gli 

importi in argomento senza una effettiva giustificazione e tale differenza riguarda operazioni eseguite nel periodo tra 

l’01/01/2022 ed il 30/06/2023, sarebbe opportuno aderire al ravvedimento speciale per le violazioni commesse in detto 

periodo, previsto dall’art. 4 del D.L. n. 131/2023.

L’ESPERTO RISPONDE a cura del settore Fiscalità d’impresa Confcommercio
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AGEVOLAZIONI FISCALI EROGAZIONI LIBERALI

DOMANDA	 Si	 chiedono	chiarimenti	 in	ordine	alle	agevolazioni	fiscali	 riconosciute	dal	nostro	ordinamento	 in	
caso	di	donazioni	per	finalità	umanitarie.

RISPOSTA L’art. 83 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), in vigore dal 1° gennaio 2018, reca una disciplina 

unitaria in materia di deduzioni e detrazioni d’imposta per coloro che sostengono finanziariamente, mediante erogazioni 

liberali, gli enti del Terzo settore (“ETS”). Le agevolazioni fiscali previste sono sia a favore delle persone fisiche che delle 

imprese.

 Per le persone fisiche le liberalità, in denaro o in natura, effettuate a favore degli ETS danno diritto alternativamente alla 

detrazione o alla deduzione d’imposta. In specie, è possibile scegliere tra:

 › una detrazione dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche pari al 30% degli oneri sostenuti dal contribuente 

per le erogazioni in questione, calcolata su di un importo complessivo non superiore ad euro 30.000 in ciascun 

periodo d’imposta; detrazione che viene innalzata nella misura del 35% se ente beneficiario della liberalità sia 

un’organizzazione di volontariato (ODV);

 › in alternativa, una deduzione della liberalità dal reddito complessivo netto, nei limiti del 10% del dichiarato (senza 

alcun importo massimo), con la possibilità di computare l’eventuale eccedenza in aumento dell’importo deducibile nei 

quattro periodi d’imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare.

 Laddove il donatore sia, invece, un ente o una società, l’unico regime agevolativo riconosciuto è quello della deducibilità 

delle erogazioni liberali, in denaro o in natura, effettuate, nella misura appena illustrata (10% del reddito complessivo 

dichiarato), con analoga facoltà di “riportare” in avanti eventuali eccedenze.
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RATEIZZAZIONE DEGLI IMPORTI DA VERSARE A SEGUITO DI CONTROLLO FORMALE

DOMANDA Si chiedono chiarimenti in tema di rateizzazione degli importi da versare a seguito di controllo 
formale (articolo 36-ter del Dpr n. 600/1973) della dichiarazione dei redditi. In particolare come 
vanno determinati gli interessi?

RISPOSTA Stante la possibilità di rateizzare la somma richiesta in un numero massimo di 20 rate trimestrali (articolo 3-bis del decreto 

legislativo n. 462/1997), sull’importo delle rate successive sono dovuti gli interessi al tasso del 3,5% annuo, calcolati dal primo 

giorno del secondo mese successivo a quello di elaborazione della comunicazione fino al giorno di pagamento della rata.

 Per agevolare i contribuenti nel calcolo degli importi delle rate e degli interessi, l’Agenzia delle entrate ha predisposto 

un’applicazione che consente di elaborare un piano di rateazione o di rimodularne uno già in corso disponibile nella 

sezione “Accedi ai servizi” della pagina “Comunicazioni in seguito a controllo automatico e formale – calcolo delle rate”.

 Si ricorda, infine, che la prima rata deve essere versata entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione (90 giorni 

per gli avvisi telematici all’intermediario) e che le rate successive vanno versate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre.

TRASFORMAZIONE SNC IN SRL - MODALITÀ DICHIARATIVE

DOMANDA Si chiedono chiarimenti in ordine alle regole dichiarative nel caso di trasformazione di una snc in srl.
RISPOSTA L’art. 17 del D.Lgs. n. 175/2014 ha modificato per le società di persone le modalità di presentazione delle dichiarazioni 

nel caso di operazioni straordinarie. In particolare, relativamente al periodo ante trasformazione/liquidazione, è previsto 

l’utilizzo del “vecchio” modello di dichiarazione. Per effetto di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 175/2014, infatti, alle società 

di persone sono ormai applicabili le medesime regole previste per le società di capitali. Di conseguenza, una società di 

persone che, nel corso del periodo d’imposta, è stata interessata da una trasformazione, per la frazione che precede 

l’operazione straordinaria deve utilizzare il “vecchio” mod. UNICO SP per la dichiarazione redditi e il “vecchio” mod. IRAP 

per la dichiarazione IRAP.


